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E
straft dal capitolo « collasso
dell '

Europa» del Manuale di
Storia contemporanea, liceo
di Shanghai, ultima classe,
luglio2026)

«Inconsapevoli delta
fortunadi viveresotto ' ala
protettricedi un progetto cheaveva
assicuratoloroper50 anni
pace, democrazia, sicurezza
socialeepari opportunità,gli
europeisi sonolasciati pian
pianosopraffare dai loro antichi
demoni. Agli occhidella classe
dirigente, la costruzione
europeaera un fatto scontato. Di
qui la sprovvedutezzadi tanti
rappresentantielettie ministri
in carica, la mediocrità
dell' esecutivo europeo, la
burocratizzazionesoffocantedella
Commissione. Nel Ventesimo
secolo, un segretario di Stato
americano, HenryKissinger, si
era chiesto ironicamente:
«L '

Europa?A chi devo telefo-
nare?».Nel Ventunesimo
secolo, nessunsegretario di Stato

postopiù il problema...
Il continente europeoentrò

in difficoltà all ' inizio del
Ventunesimosecolo, con l '

introduzionedella suamoneta
unica, l ' euro.Ledisparità a livello
economico tra i vari paesi e
l '

incapacità, da parte di molti
di essi, di procederealle
necessarieriforme non
consentironodi ottenereun insieme
coerente. Le differenze di
performancetra gli Stati membri
dell ' Unione portarono a una
situazione chevedevala
Germania, riunificata dal 1990,
nel ruolo di potenza

dominante, grazie all ' accumulo di
avanzi dellabilancia dei
pagamenti.

Agli squilibri economici si
aggiunsero quelli politici
quando l ' Unioneinglobò
troppoin fretta , esenzaconsultare
lesuepopolazioni, un numero
eccessivodi Paesi terzi ,
annacquandocosì progetto
europeo:28Stati membri in rap

porto ai 6fondatori , e una
zonaeurovalida solo per alcuni
di essi.Ancorauna volta, le
logichedi influenza nazionale
presero sopravventosull '

interessegenerale.
Nel 2008, la globalizz,azione

e i dissestifinanziari sorti
negliStati Uniti provocarono
una crisi da cui l ' Unione usci
soloal prezzodi una creazione
di liquidità che, agendocome
una droga, indusse un
fenomenodi assuefazione.
Parallelamente, una seriedi governi
senza alcuna lungimiranza
usò l '

Europa come capro
espiatorio, facendosi eleggere
nongià per rafforzarla, maper
proteggersidaessa.E
sorprendenteconstatarechesolo
alcunivecchileadernati nella
primametà delVentesimosecolo,
comeGiscard d '

Estaing,
Schmidt, Rocard, Fischer, Delors,
Napolitano e Cohn-Bendit ,
tentarono- invano - di
svegliarele coscienze. La
bocciaturadella Costituzione euro-
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pea nel 2005 in Francia e il
crescentesuccessodei partiti
populisti enazionalistifurono
altrettanti campanelli d '

allarme. La situazione precipitò
definitivamente proprio dieci
anni fa , conla manovra
politicadi un primo ministro
britannico, Cameron, che, per
metterea taceregli oppositori
del suo partito aveva
promesso, in casodi rielezione, un
referendumsulla permanenza
dellaGranBretagnanell '

UnioneEuropea.
Cameronvinse le elezioni e

perse il referendum del 2016,
congrande sorpresadei
bookmakeredellaCity.A partire da
quel momento , l '

Europa fu
trascinata in un ingranaggio
fatale . I britannici
temporeggiarono, sfruttando l ' inerzia
dei loropartner pernon
alterarelo status quo. Le elezioni
americanefurono seguite da
una crisi in senoalla Nato, con
gli Stati Uniti chesi
rifiutavanodi intervenire in difesa
dell'

Europa mentre un nuovo
assetra Russia e Turchia
indebolival '

organizzazione.
Ovunque l ' azione di governi
fragili fu destabilizzata da
partiti di protesta come il
Front National , il Movimento
CinqueStelle, il Partito per la
Libertà olandese(Pvv) eil
movimentoPegida in Germania.
Conflitti sociali sempre più
violenti , scontri comunitari
esacerbati, il moltiplicarsi di
attentai terroristici
indiscriminatie fallimenti bancari
con la conseguenterovina dei
risparmiatori alimentarono
un clima di rabbia e di paura
che ai più anziani ricordava
quellodeglianni Trentadel
secoloscorso. Neseguiun esodo
di massa delle élite, a
cominciaredalle giovani
generazioni, emigrate in proporzioni
senzaprecedentiper
proseguiregli studi e costruirsi una
vitain un altro continente.

L '

esplosionedellazonaeuro
fu la logicaconseguenza
ditaledisgregazione, ben presto

seguita dall ' uscita dall '

Unionedei Paesi dell ' «euro del
Nord».L ' accordocommerciale
approvatonel 2023tra la Cina
e gli Stati Uniti ha imposto i
suoi nuovi standard ai Paesi
europei, a detrimento di
questiultimi . Nel momentoin cui
la Russia muovele suepedine
nel Vicino Orienteenei
Balcanie un accordodi
cooperazionesuggellal ' incontro
bilateraletra Putine la signoraLePen,
mentre la Germania preme
sulla Francia affinché le ceda

posto in senoal Consigliodi
Sicurezzadell' Onu, si dire
cheun ciclosi sia chiusoe che
l ' Unione Europea, cometutte
le grandi civiltà , era
perfettamentemortale».

Non èancoradetto chei
nostrifigli debbano studiare
questa pagina storia. Non
lamentiamoci però delle
conseguenzea cui andremo
incontrosenon ci assumeremo
le nostre responsabilità, qui e
ora. L'

Europa ci ha garantito
pacee prosperità, e ora si sta
sfaldandoa causadella nostra
indifferenza . quell

'

Europa
chedobbiamo proteggere,
costiquel che costi. La Brexit
un nuovosegnaled' allarme.

noi, dunque, come
impreseecomecittadini ,
dobbiamoconcentrarcisuquel chesi
può fare per salvarla.
Reinventarel '

Europa, anchese ciò
significarompere con gli errori
che l ' hanno portata alla
situazioneattuale. Ritrovareun
canaledi fiducia (economica e
politica) prioritario tra la
Francia, la Germaniael ' Italia, tanto
per cominciare. E scegliere, in
occasionedeiprossimi
appuntamentielettorali , candidati
checi sembrerannopiù capaci
di portare a compimento , in
nome dei fondatori dell'

Unione, questamissionestorica.
(traduzione di Enrico Del

Sero)
* Presidentedel Polo

del
Mouvementdes entreprisesde

France(Medef)
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